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VITTORIOSI NEL DERBY COL MILAN I N E R O A Z Z U R R I CONSOLIDANO IL PRIMATO 

hter Napoli e Fiorentina alla ribalta 
I viola passano a Bologna - Valanga di goal partenopei nella rete della " Pro „ - Roma - Lazio: risultato bianco 

Tre squadre sono balzate al­
la ribalta nella « q u i n t a » di 
campionato: l'Inter vittoriosa 
nel e derby » della « Madonni­
na », la Fiorentina eh» ha 
espugnato il Comunale di Bo­
logna in un altro incontro ric­
co di motivi campanilistici, ed 
infine il Napoli che ha sepolto 
sotto una valanga di reti (a 
modesta ma tenace Pro Patria. 

Dello tre vittorie, quelle del­
l'Inter e della Fiorentina co­
stituiscono altrettante confer­
me al valore e alle possibili­
tà dei nero-azzurri e dei viola 
lanciati oramai in una eviden­
te fur.u dagli obiettivi ambizio­
ni ma pienamente giustificati 
dai due nuovi successi netti ed 
indiscutibili: l'Inter messo al 
sicuro il risultato nel primo 
tempo con due goal di Nesti • 
Lorenzi (chi sì rivede!), non 
equilibrati dall'unica rete del 
.. pompiere •» Nordahl, ha poi 
disputato una ripresa accorta 
e giudiziosa che le ha permes­
so di fermare l'attacco atomi­
co rosse-nero e di condurre 
quindi in porto il risultato ma­
turato nei primi 45'. Da parte 
sua invece la Fiorentina ha 
vinto negli ultimi tre minuti 
di gioco, con una bella saetta 
di Virgili da pochi passi e con 
un rigore di Cervato per atter­
ramento di «Julinho da parte 
di Ballacci. 

La terza vittoria da oui sca­
turisco la terza citazione d'o­
nore, costituisce invece per il 
suo vistoso punteggi» una 
i'. sorpresa » in parte attesa e 
prevista data la coincidenza 
con ìl debutto di tJeppson av­
venuto appunto ieri. Lo svede­
se» ha trovato subito il neces­
sario affiatamento con Vinicio 
che con una tale «spallai) ha 
messo a segno quattro goal 
raggiungendo ed affiancando 
Nordahl al comando della clas­
sifica dei cannonieri: da parte 
sua il « 105 » milioni ha rea­
lizzato altre due reti mentre 
il successo dell'attacco napo­
letano è stato completato dalle 
scsnature di Beltrandi • PO­
LÌ o, a dimostrazione delle nuo­
vo possibilità affidate al quin­
tetto di punta partenopeo dal 
micidiale « tandem » Vinicio-
Jcppson. Per intanto con le 
12 reti all'attivo l'attacco na­
poletano e secondo solo a quel­
lo rosso-nero (in ribasso): per 
contro la Pro Patria con la vi­
stosa sconfitta è andata a fi­
nire all'ultimo posto in clas­
sifica ed al primo nella gra­
duatoria delle difese più per­
forabili (con ben 18 reti al 
passivo). 

Mentre Fiorentina ed Inter 
confermavano le loro altissime 
possibilità (demolendo di con­
seguenza te azioni del Bologna 
o del Mìlan) ed il Napoli avan­
zava la sua temibile candida­
tura alla lotta per le prime 
posizioni, la Roma impegnata 
noi «derby der Cuppolone», 
forniva una nuova delusione ai 
suoi sostenitori: il pareggio 
cui è stata Inchiodata dalla 
Lazio l'ha costretta infatti a 
segnare il passo in classifica 
e ve è stata raggiunta ed af­
fiancata dal Napoli. L'infortu­
nio al «cannonière» Nyers che 
l'ha costretta a disputar* il 
secondo tempo in dieci uomini 
costituisce l'unica attenuante 
por la Roma il cui insuccesso 
d'altra parte non rappresenta 
un merito per la rivale in bian­
co-azzurro, dimostratasi anco­
ra una volta molto inferiore 
alio aspettative dei sostenitori. 

In attesa di migliori prove 
da Roma e Lazio concludiamo 
ricordando la nuova deluden­
te prestazione della Juve bat­
tuta a Genoa da una «dop­
pietta » del blu-cerchiato Ron-
ron, il primo prezioso succes-
ro di questo torneo ottenuto 
dal Padova con due reti di 
Asì-oletto e Stivanello sul Ge­
noa riuscito ad accorciare le 
distanze con il solito Frizzi. 
ed infine i pareggi cui il To­
rino e la Soal sono stati co­
stretti rispettivamente da La-
r crossi • Novara: gli urtimi 
due risultati devono - •Mera 
rottolineati pereti* hanno fa­
vorito la fuga della eoooia di 
testa, contribuendo a distacca­
re i era rata ed i ferraresi fini­
ti in terra Dosizlone davanti a 
Roma, Napoli • Sampdoria 
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ROMA-LAZIO 0 0 — Pericolo scampato per la rete blancoazzurra: GUIGGIA giunto a tu per tu con LOVATl fallisce l a buona occasione calciando à Iato 

L'urlo della folla ' giunge fievole negli spogliatoi: la 
partita Moina-Lazio è appena , terminala che già ' s'ode i! 
rumore <lei tacchetti, stanco e strisciato, lungo la ' breve 
scalinata del sottopassaggio. Stanchi i volti inarcati da l ­
la dura parentesi dei il»', gli atleti incedono lenti verso 
le docce ristoratrici. Scompaiono «Metro la porta a' vetri 
dove un * cerbero » incravattalo, c'impedisce di entrare-

« Aspel la le un momento; lasciate clic si ristorino 
un po'. . .». 

L'ingresso è vietato anche ai (lue presidenti. Sacerdoti 
e Vasell i , che non si lasciano sfuggire l'occasione p e r . 
riassumere innanzitutto g l i - aspetti.. . economici .de l l ' in ­
contro: 

• «80.000 spettatori, di .cui «1.000 . paganti, ed • un- in­
casso di circa 42 mil ioni », annuncia soddisfatto il pre­
sidente giallorosso clic in precedenza aveva supposto-ci fre 
minori. " • . • 

« Non c'è male >, si affretta ad interrompere - i l - c o n t e 
biancazzurro. 

Poi i due passano ad esaminare l a -par t i ta ; Sacerdoti 
appare soddisfatto del r isul tato: -

« E ' stata una bella partita, sehza cattiverie anche se 
estremamente combattuta dall' inizio alla fine .da entrambe 
le squadre; giusto il pareggio». 

Vaselli annuisce : e D'accordo: mi • ha soddisfatto di 
più il primo tempo, forse perdio m'ha sorpreso il fatto 
che le due squadre non abbiano praticato catenacci d i 
sor ta» . Quindi rivolto ad un giovane collega cont inua: 
« Ma chi g l i c l l ia detto che la Lazio è in trattative cor» 
Viani? Simil i voci non hanno fondamento i . 

Finalmente ci viene concesso d'entrare negli spoglia­
toi. Ci affrettiamo a chiedere al prof. Zappala notizie d e ­
gli infortunati . 

< Nyers ha una contusione al ginocchio sinistro e 
Giuliano una distorsione alla caviglia destra. fihiggìa ha 
ricevuto una pallonata da Sentimenti V. ma per fortuna 
senza conseguenze ». 

Avviciniamo N'yers.- il magiaro, vittima n. 1 della par­
t i la . é particolarmente giù di corda: «Quel Molino è un 
bel giocatore, ma santo ciclo {• scarso di c o m p l i m e n t i ! » . 

«Del l ' incontro cosa ne pensa?» . 
< Meritavamo di vincere: anche senza il mio contri­

buto. nella ripresa i miei compagni sono stati più peri­
colosi 5. 

r.j avvic iniamo a Cavazzuli. complimentato poco pri­
ma dall ' impenetrabile dott. Sarosi (che non ha voluto dire 
nu l la ) . Il bolognese sta parlando con Venturi sull ' inci­
dente Ghiggia-Sentimenli V: e Sentimenti V s'è ramma­
ricato mol t i s s imo della pallonata lanciata contro l.'nrti-
guayann: mi ha assicurato che non l'ha fatto apposta. Ha 
aggiunto che se c'è un giocatore che merita ìl mass imo 
risnetlo questi è proprio Ghìggìa ». 

«Del l ' incontro che ne pens i?» , interrompiamo. 
« Se quel pallone che la mia testa ha mandato a sbat­

tere sulla traversa fosse entrato, la partila avrebbe a s ­
sunto tutt 'altro aspetto e la vittoria non re l'avrebbe tolta 
nessuno... ». 

Venturi: «II risultato ha detto... quasi la veri tà: 
specie nel finale s iamo stati più insidiosi anche perchè ho 
avuto la sensazione che ì nostri avversari avessero perso 
lo smalto dimostrato nel primo tempo. Tra i laziali mi 

GIORGIO NIBI-(Continua in 4. p ie G. col.) 

.PER LA PAURA DI PERDERE ROMA E LAZIO PAREGCfANO (0-0) 

Il vigore prevale sulla tecnica 
e il "derby,, si chiude in parità 

/ giallorossi hanno giocato per tutta la ripresa in dieci uomini per un infortunio 
a Nyers -Una traversa colpita da Cavar/Aiti - Grandi parate dei (tue portieri 

Com'era 7ieUe j>reiii*'ioni ge­
nerali tra la Roma.e la. Lazio 
ha u in to . i l timore d i ,perdere; 
il brivido dclTà paura ha tar­
pato-le a l i -alta tecnica, ma ha 
centuplicato foga - e vigoria 
atletica cosicché se sciatto e 
incolore è-apparso il quaranta-
cinquesimo « derby» al lume 
della tecnica pu-ra, . b e a vivo 
e infuocato è stato l'incontro 
sul piano agonistico della lot ta . 
Le due -squadre, troppo ass i l ­
la te dall'incubo della sconfitta, 
hanno manovrato ' in c h i a r e 
prudenz ia le guardando più al 
mordente che all'estetica • con 
la conseguenza logica di surri­
scaldare pian piano la febbre 
del combattimento; in queste 
condizioni le difese hanno avu­
to vita più facile e. gli attacchi 
son rimasti con le • polveri al­
l'asciutto. . 

ÉT bene, però, dire subito che 
sia la •Roma che la Lazio non 
hanno fatto ricorso a- quegli 
espedienti di dubbia u t i l i tà che 
esigono innanci tuffo il rifiuto 

ROMA: Panetti: I.osl, Ellanl; Giuliano, Cardarelli, Venturi; 
Ohlccla, Cavazzuti, Costa, Biasini. Nyers. 

LAZIO: Lov«U; Molino. DI Veroll; l u l n , Sentimenti V, Villa; 
MuccineUl, Burini, IJettlnl,. Belmosson. «. Vlvoto. 

. Arbitro: Livrranl di Torino. 
Note: Nyers scontratoci - con Molino all'inizio della ripresa è 

uscito dai campo per qualche minuto; è quindi rientrato ma con 
un rendimento quasi nullo. Incidenti minori a (ìhlKpia. Villa, Srl-
mosson r Losl. Spettatori SO mila circa; tempo buono; terreno 
regolare. 

al gioco,- esse hanno manovra­
to ' aperto, senza' o s t ruz ion i smi 
di sorta anche se dai -loro -in­
tendimenti traspariva ben chia­
ra la preoccupazione di mirare 
più-alla distruzione delle fati­
che avversarie che a l l a 'costru­
zione di un proprio ' gioco. 

La battaglia tattica dello 
scontro si è avuta a metà'cam 
pò,. per il possesso di que l la 
zona centrale che assicura il 
predominio territoriale prima 
e la marcatura poi; ma è stata 
una. battaglia senza vinti né 
m'ncifori in quanto i 'due qua­
drilateri si fono ' pressocchè 
equivalsi per tenuta di- gioco e 
p e r mole di lavoro -svolto. 

Il trur.cn di Sanisi 
La Lazio, difatli. con il ri­

torno di Fuin e l'inserimento 
di Burini a mezz'ala destra con 
compili di copertura, è riuscita 
a tamponare, malgrado l ' an ro r 
scarsa collaborazione di Sel-
mosson, la grave falla che la­
mentava in quel settore: è vero 
che sul finire dell'incontro il 
bravo Burini, stremato dal du­
plice lavoro svolto, è stalo co­
stretto a cambiar posto con Vi-
voto. ma è anche vero che il 
ragazzo è reduce da una lun­
ga convalescenza e soprattutto 
da una cura di penicillina che 
lo ha molto debilitalo. 

A questo consolidamento del 
la Lazio, naturalmente, non è 
estranea la sostituzione di Gio-
r a n n m i con Sentimenti V, una 
sostituzione apparsa pienamen­
te giustificala in quanto che 
* Pagaia » o l t r e a d a r maggior 
sicurezza ai suoi compagni è 
riuscito a tenere con decisione 
e autorità la sua » fetta » di 
campo. E il più valido ricono­
scimento al contributo di Sen­
timenti V al centro della me 

R O M A - L A Z I O • - • - » Estremo salvataggio di MOLINO ebe soffia la palla a NYERS lanc ia to In goal 

diana è venula dallo stesso 
Sarosi. il qnal- alla fine del 
primo tempo ha sjxtstato Da 
Costa all'ala fiv.stra per •» suc­
chiar » via il -ringhioso e onni­
presente » ."fopj.-T », che ferma­
va ogni lentaiir<- d'attacco fron­
tale. 

La Rfma, t -adizionalmenle 
forte a metà cinpo, ha confer­
mato in pieru> la v i ta l i tà del 
suo quadri/ai.T'»: Giuliano e 
Venturi hannd rivaleggiata nel­
l'opera d'intcTd.zione e di ri­
lancio senza un attimo d'in­
certezza e noi / .na ie hanno di­
mostrato une jreschezza sor­
prendente e uni chiara luci­
dità di idee. Cavazzuti e Bia-
gini, commoventi per impegno 
e generosità tirofusi, sono stati 
utilissimi nella intercettazione 
degli avversari, ma hanno u n 
p o ' lasciato a desiderare per 
quanto riguarda l'impostazione 
del gioco d'attacco e la mano­
vra collettiva; m ogni caso, pur 
se hnnno dei l imiti tecnic i , so­
no due vere mt-zze ali che non 
rifiutano il lavoro di spola, 
perciò bene fi Sarosi ad insi­
stere su di Itro nel nuoro 
riordinamento offensivo della 
squadra. 

Sospesa al filo delTequilibrio 
la lotta nella zona centrale del 
rampo gli attacchi delle d u e 
snuadre. privi di un costante 
rifornimento, hanno vissuto un 
*>o" nell'ombra anche a causa 
dì una certa eccessiva deci­
sione dei difensori avversari. 
romunaue nel confronto tra i 
' f ' ir ouintclti di punta è quello 
riallorosfo che viene a marcare 
un ceri0 vantaggio per la peri­
colosità e il numero di azioni 
da ooal create: a sostegno di 
"vanto affermiamo bas ta il fat-
'o che, malgrado l'infortunio di 
Vyers verificami all'inizio del­
ta rirrresa. l'attacco aiallorosso 
«•a riuscito lo stesso più volte 
a nettar lo scompiglio nelle file 
b ia n coazzv rre. 

La verità è che oli attaccanti 
"fella Roma, intuita l'atmosfera 
dell'incontro, hanno messo da 
nnrie tutte le leziosa opini fee-
niche e hanno puntato sempre 
-u! contropiede ficcante e velo 
ce, mentre i b'.ancoazzurri t i no 
tUa fine hanno tentato l'aziona 
manorrita ins'stendo oani voi 
fa su MuccineHi quale punto d< 
partenza; inoltre i l g ioco Indi-
r idua l i s s rmo e personale di Sei-
mosso* ha inceppato il ritmo 

e la ue'ocifd dell'anione, favo­
rendo Il p iazzamento o il re­
cupero degli avversari. 

Dei difensori gli uomini mi 
gliori sono apparsi i due por 
tieri, pronti e decisi su ogni 
palla; le due coppie di terzini 
sono apparse invece molto di­
fettose: quella biancaezurra in 
Molino, impreciso ed estrema­
mente falloso, e que l la giallo-
rossa in Elioni, lento e ineso­
rabilmente fagliato fuori dal 
più veloce Muccinelt t . Buoni in­
vece i due centromediani; di 
Sentimenti V si è già detto, di 
Cardarelli basta ricordare la 
sua generosità e il suo rendi­
mento costante, qualità che ne 
fanno un atleta da campionato 

Da questo esame si in tu isce 
che il pareggio grosso modo è 
un risultato giusto, anche se — 
come sempre accade — non 
contenta nessuno, anzi permette 
ad ognuna delle due squadre di 
addurre motivi di recriminazio­
ne; cosi la Roma impreca alla 
traversa colpita nel primo tem-
pij e all'infortunio di Nyers che 
la costretta a giocare in dieci 

A SCHEDA VINCENT 
Bologna-Fiorentina 2 
Inter-Mllan 1 
Napoli-Pro Pal l ia 1 
Novara-Spal x 
Padova-Genoa 1 
Roma-Lazio x 
Sampdoria-Juve I 
Torino-LaneroFsi x 
Lefnano-Messlna 1 
Marzotto-Palermo x 
Verona-Modena 1 
Molletta (Tatanzarn 1 
Prato-Siracusa 1 

II monte ptemi di questa 
settimana è di L. 4C8.421.026. 

A ognuno dei 125 « tredi­
ci » spettano 1.873.000 men­
tre ai 3687 • dodici » vanno 
l ire 63.000 circa. 

per tutta In ripresa e In Lazio 
si mangia le mani per certe oc­
casioni fallite di poro. Coinun 
Uue ad onor del vero, date le 
situazioni verificatesi lungo lo 
arco dei novanta ninniti, è giu­
sto softolirieure che la Roma ha 
guadagnato un punto e la La­
zio ne ha perso uno. 

Ed ecco ora la cronaca dello 
incontro, una cronaca che avri 
per forza di cose poche emo 
r ion i . Per il derby l'otlobre h-
sfoggiato una delle sue tradizio 
noli domeniche di sole, perciò 
lo stadio e. gremito quasi in 
ogni. ordine di posti. -1 colori 
de l le due società campeggiano 
ovunque; naturalmente preval­
gono le tinte giallo e rosse del­
la Roma. 

Alle o re 15 tu punto s'inizia 
ENNIO PALOCCI . 

(Continua In 4 pan. 3. col.) 
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LI'IZ VINICIUS DE MENEZES. comunemente chiamato Vinicio. 
è stato l'artefice primo del-vistoso successo partenopeo ai danni 
della Pro Patria. II centrattacco brasiliano ha siglato quattro 
reti - ed altre ne ha mancate per un soffio. Il suo secondo 
«ni — un gioiel lo di perfezione tecnica ed atletica — ha fatto 
« impazzire » i tifosi partenopei. In coppia con il redivivo ^epp-
son CRIÌ darà filo da torre re a tutte le difese del campionato; 
intanto ha aftianrato Nordahl al comando dei cannonieri 

(Leggete in IV paginn il servizio del nostro Baldo Molisani) 

NOTE SUL QUARANTACINQUESIMO DERBY 

I ventiquattro protagonisti: 
pubblico arbitro e giocatori 

Tifosi giallorossi e tifosi biancazzurri. I migliori in campo: Giuliano e MuccineHi 

Non si UÌ.I un luo.^o comu­
ne quanJo si dice che :! pub­
blico è :"! ventiquattresimo pro­
tagonista delia partita. Undici 
giocatori da una p.irte e del­
l'altra, l'arbitro e poi i! pub­
blico. I! pubblico, però, biso­
gn i considerarlo nel suo insie­
me, come un coro, quando c i n ­
ta. o meglio, quando tuona su-
gli spalti dello stadio. Fuori 
dello stadio è una entità che 
sovente <i disperde, non t: si 
presenra comi in eMctii ì-. 

Prima della partirà di ieri, 
per esempio, sembrava non esi­
stesse. I priornaiisti incaricati di 
tare i: pe /zo di • colore • alla 
vigilia delia cara (quello c'nc 
di solito esce ;1 sabato e parla 
di burle, di sfotriturc. di scom­
messe, del debituccio contrario 

per pa-ace i! biglietto d'ingres­
so) sono rientrati'a sera ne:.e 
redazioni sen/a carne da met­
tere a! fuoco, senza ciemen:; 
per co tituirlo. Y. allora, al.a 
vigilia, niente pez/o di eo'ore, 
niente >conjmes>c da racconta­

la o.ir COTI i so..r" 
n u 

, i : 

!'u:norc di un < derbv — coma 
è ?rato detto — della pau.-a *. 
Paura di perdere per Li Ro­
ma; c'ne ha vinto una iola vol­
ta, quest'anno, e poi ha sem­
pre p a r e v a t e ; piura della 
sconfitta da parte della Lazio, 

re. Silcn/io: i -bar con i so'.";ri! che ha sempre deluso aH'Oiim-
ciicnti, "ma senza le battute) pico e che domenica passata 
aperte e eli scherzi <ie; r:to 

i del ca!c:o. Quasi melanconici i 
cii'c de! sabato, calme le ri­
vendite dei biglietti dissemina­
re ;n tutta la città. 

Eppure i bic.;e::i sono stat: 
venduti. Se ne >on>> venduti 
<>i m.la, 11 che si;ni . :ci S; mi­
la spettatori ton.ii tor.d. >e Ì: 
contano ;-li abbona::. : >oci e 
la schiera fcie!i>>lma dei por­
toghesi. liceo: allo stadio ;'. pub­
blico h i svelato il suo umore, 

BATTUTO IL MILAN NEL e DERBY : (2-1) 

L'Inter vince a tavolino 
INTER: G h m l . Fonearo. c u - , r e n z l , skogìur.d e Campagnoli. 

t c m i i i l . Masiero. Ferrarlo. Xe-j La prima rete è g.unta di 
sti. Armano, Invernizzi, Lorenzi, sorpresa, favorita da un erro-
8 k « S ! P« - « 1." - . . ^ r e d i B u " o n ; Skoglund è 5ce*o 

MILAN: Buffon. Maldini. Za- ,. < . , „ ; - . ' .. 6
è «-amb-a-o 

catti. Beraido. Totnon. Uedhclm.l^u*'a , ? ' , ' * } _ ^ 
Dalmonte. Mariani. Nordh.Mldu-- v o l t e l a P * " 3 «>^ Campa-
Schlaffino. Fricnani. *rx>i: quindi ha centrato: inter-

ARBITRO: Piemonte di Mon-J vento di Tognon che al lonla-
falcone. jnava. riprendeva Nesti da fuori 

RETI: Nel primo tempo al r . a r e a . ei aggiustava il pal lone 
Neitl. al 35' Nordbal. al 3T l e L lasciava partire un t:ro non 
" N O T E : Cielo coperto, t e r r e n o ! f o r , c . c h e * insaccava alla d e -
| e«ermente scivolo*© al laU. s l r a d e " esterefatto Buffon. 
Spettatori 90 mila circa. 

MILANO. 16 - La partita è 
vinta dall'Inter al tavolino. II 
classico < catenaccio elastico >, 
di Cami-atelli è stato applicato 
alla perfezione dai neroazzurri 
i qu*!i con Armano In funzio­
ne di ala tornante ed Inverr.tz-
zi costantemente sulla linea dei 
mediani hanno imbrigliato il 
H i l a n lasciando I compiti of­
fensivi ai tr« frombolieri Lo-

11 Milan • subttva nettamente 
il colpo e Buffon doveva in­
tervenire al 10' ed al 12* su 
tiri di Skoglund ed Invernizzi. 
Al 16' su rapida azione di con­
tropiede de i rossoneri, Xordha! 
si trovava libero a se t te metri 
da Ghezzi. ma il suo tiro si 
stampava sulla traversa a por­
tiere battuto. AI 18' bella a-
zione di Fr iulani sulla s ini ­
stra con centro dosato che 
Nordhai dev ia di testa i a re­

te. S; jrrida al gol, ma Ghezzi 
salva e n uno stupendo tuffo. 

Qu .n i i in.zi.ì un periodo di 
netta supromr.z.a dei rosso-
"t-r. che 5i conclude con :a 
r<̂ tc ;:,•; r-tre-cio ottenuta ai 
3.V: ir.>ch:a nell'area interi­
sta s;r.-> a che i.i pXIa g iun­
ge a rx>rtat.i riei centroavar.t: 
ros«ono.-o N'ordh,'*! con !e spal­
le gir:,:e al la porta effettua 
una mozza rovesciata volante 
e batto da pochi metri Ghezzi 
che non uccer.ra neppure alla 
parr.ta. 

Riparte l'Inter all'attacco: due 
tiri di Campagnoli e Skog'.und 
finiscono fuori d: poco: quin­
di ni 39* Armano vir.ee un 
duello con Schiaffino a metà 
campo e fugse sulla destra 
'allenato da Liocholm; giun­
to su! fondo, si l ibera del lo 
svedese e traversa a! centro, 
prendendo in contropiede la 

(Contino» in 4. pac. i. coL) 

aveva addirittura ptrm ,i par­
tita coniTO ia Sampdoria. 

Ma quale era il volto de! 
pubb.ico? Cl'è pubblico e pub­
blico. (>ue!Ìo della Roma ner­
voso. rumoroso, pesante come 
un ru io compressore. Timida 
era q j e . o iella La/io, che sem­
brava covare i! solito joal Je-
izìi ultimi anni, quello che r i 
amrr.u:o.-..-e : ::tosj paliorossi e 
fa scatenare i >uppor:er bian-
caz7'jrrl. 

\ l a il soa' non c'è staro « 
allora i'. pubblico romanista ha 
urlato in prevalenza, h i schiac­
ciato l'aborrirò rivale, che in 
ronjo >; è tre^aro le mani per­
chè ex un i La^k» che mal i 
prometteva non potevi ispetT 
tar^i oi p ìi. il gr.Jlo ci « forza 
lupi! » lanciato sotto la tribu-
zi stampa da un itroiso roma­
nista si è sconriaro fri l'aerei 
indifferenza di alcuni iristocra-
:icis;.m; labiali assolutamente 
freddi e tranquilli. Zero x zero. 

3- * -> 

I c.oeatori. Un giudizio sin­
tetico. co-i come viene di pri­
mo sexro. 

Loia:i. Un solo errore nel 
corso della partirà, m i serio: 
una uscita a vuoto che stava 
per compromettere :1 p ires s i e 
della propria squadra. M i da 
ricordare ancora un paio di pa­
rate molto difficili, pronte, 
scartanti: una quasi miracolosa, 
perchè effettuata dopo una de­
viazione di Cavazzuti $u cross 
basso e forte di Giuliano. Ox-
tima partita nei complesso. Lo-
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